
della G ran B retagna occorre anche ten er presente che le sta­
tistiche sono redatte  sui prezzi correnti delle m erci, prezzi di 
molto superiori a quelli dell’anno 1913.

Ma, come già avvertim m o a ltra  volta, il Regno U nito è  
venuto a trovarsi nello stato di guerra  in  condizioni di g ran  
lunga m igliori che non gli a ltr i S tati belligeran ti.

In  Francia  nel mese di agosto (il solo di cui si abbiano 
notizie statistiche uficiali) le im portazioni discesero a 272 m i­
lioni di franchi, contro 585 m ilioni a cui am m ontarono nel­
l ’agosto 1913, e le esportazioni si ridussero  a 267 m ilioni, contro 
526 m ilioni nell’agosto 1913. Sono vigorosi gli sforzi del Go­
verno per incoraggiare e assistere la v ita  industria le  del 
paese, dove grande a ttiv ità  è m antenuta, per altro, dalle for­
n itu re  occorrenti a ll’esercito.

In  Austria-U ngheria  nel mese di agosto 1913 si era avuta 
un’im portazione per 268 m ilioni di corone, m entre n e ll’ago­
sto 1914 le im portazioni si ridussero a 94 m ilioni; le espor­
tazioni nei corrispondenti periodi furono rispettivam ente di 
215 m ilioni e 30 m ilioni di corone.

Non si hanno notizie ufficiali per la  Germania; ma le 
ripercussioni della guerra  nel traffico si desumono facilm ente 
quando si pensi che del commercio estero di quell’im pero il 
70 per cento ven iva fatto, in  tem pi norm ali, per v ia  di mare 
e per più che il 40 per cento con i paesi contro i quali la 
G erm ania combatte.

P e r  la R ussia  è difficile va lu tare  l’en tità  dei danni eco­
nomici, tanto più  che la sua vasta popolazione che non risente 
g rav i conseguenze dall’invio di forti contingenti nel teatro 
della guerra , le g rand i sue cultu re di generi di prim a neces­
sità, l’esistenza di giacim enii carboniferi nelle regioni m eri­
dionali, a ttenuano in  g ran  parte  la condizione d’isolamento 
in  cui è venuto a trovarsi quell’immenso Im pero di fronte 
alle corren ti m aggiori dei traffici in ternazionali.

L a guerra  m entre ha paralizzato il traffico di moltissimi 
porti fiorenti, in  a ltri ha generato  una grave congestione per 
sovrabbondanza di movimento commerciale.

A Londra, per esempio, allo scopo di a ttenuare  gli effetti 
dello straord inario  ingombro, che v i si è prodotto, si è do­
vuto aum entare il num ero degli scaricatori e costru ire tettoie 
e depositi supplem entari.
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